
L’ULTIMA  SENTENZA 
 
 

Il cuore si è fermato all’improvviso 
e l’anima è volata in Paradiso. 
 San Pietro, sempre ligio servitore, 
 l’ha presa e consegnata a Dio-Signore, 
il quale, come prassi regolare, 
la volle, di persona, analizzare, 
 e cominciò la lunga litanìa 
 su pregi e colpe della vita mia: 
“Da piccolo sei stato impertinente, 
cattivo e, soprattutto, prepotente. 
 A scuola non volevi mai studiare, 
 usavi il tempo solo per giocare. 
Tra scherzi e parolacce a non finire 
crescevi, senza un cenno a progredire! 
 A diciott’anni, hai cambiato vita, 
 hai scelto un’altra strada, un po’ in salita, 
però sei diventato un uomo vero, 
onesto, bravo, affabile e sincero. 
 La moglie, i figli e tanti sacrifici 

per dare loro, vitto e benefici. 
Il mondo del lavoro ti ha aiutato 
a vivere da uomo equilibrato, 
 … però, non sei mai stato un buon cristiano …! 
 Ti sei lasciato prendere la mano 
da troppi avvenimenti casuali, 
o da vicende alquanto marginali. 
 Con il passar del tempo, l’esperienza 

ti ha dato la saggezza, la prudenza, 
ed una vita più tranquilla e gaia, 
per superare, in pace, la vecchiaia. 
 In tutti questi anni, devo dire: 
 ‘Non c’è nulla di grave da punire’, 
soltanto qualche inutile ‘balzana’, 
ma che fa parte dell’usanza umana! 
 Errori trascurabili, dovuti 
 a piccoli episodi inavveduti, 
comunque nel contesto generale 
la mia sentenza è rigida e imparziale, 
 perciò decreto l’ordine preciso 
 di farti accomodare in Paradiso!”. 
                      ---------- 
Ringrazio, vivamente, il Padreterno … 
… avrei sofferto il “caldo”, giù all’Inferno!!! 
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